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Dal Vangelo secondo Giovanni  
(4, 5-15.19b-26.39a.40-42 ) 

In quel tempo, Gesù giunse a una città 

della Samarìa chiamata Sicar, vicina al 

terreno che Giacobbe aveva dato a 

Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo 

di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato 

per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 

Era circa mezzogiorno. Giunge una 

donna samaritana ad attingere acqua. 

Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 

discepoli erano andati in città a fare 

provvista di cibi. Allora la donna sa-

maritana gli dice: «Come mai tu, che 

sei giudeo, chiedi da bere a me, che 

sono una donna samaritana?». I Giudei 

infatti non hanno rapporti con i Sama-

ritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-

scessi il dono di Dio e chi è colui che ti 

dice: Dammi da bere!, tu avresti chie-

sto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua 

viva». Gli dice la donna: «Signore, non 

hai un secchio e il pozzo è profondo; 

da dove prendi dunque quest’acqua 

viva? Sei tu forse più grande del no-

stro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 

bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo se-

te; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’ac-

qua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita 

eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia 

più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un pro-

feta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Geru-

salemme il luogo in cui bisogna adorare». 

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Geru-

salemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo 

ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è 

questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti 

il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adora-

no devono adorare in spirito e verità». 

Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli 

verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti 

Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregava-

no di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la 

sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi credia-

mo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 

salvatore del mondo» 

www.smrosario.org 
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GESÙ SEDEVA  

PRESSO IL POZZO  

E GIUNGE UNA DONNA  

SAMARITANA  

AD ATTINGERE ACQUA.  
Giovanni 4,6s.  



Gesù, un pozzo, una donna sono i riferimenti del 
vangelo di questa terza domenica di Quaresima. 
L’incontro con la samaritana che va ad attingere 

acqua offre anche a noi la possibilità di attingere un’acqua viva che sazia la profonda 
sete dell’uomo. La pagina di Giovanni ci riporta indietro nel tempo, quando, il pozzo, la 
fontana del villaggio era il luogo ordinario e obbligato dell’incontro, del dialogo e degli 
sguardi amorosi. Così quel giorno, Gesù “affaticato per il viaggio, sedeva presso il poz-
zo”. Viene annotata anche l’ora “circa mezzogiorno”. La Samaritana rallenta il passo nel 
vedere un uomo al bordo del pozzo e a quell’ora. Il suo stupore si fa ancora maggiore e 
alla richiesta: “Dammi da bere”, prende le debite distanze, da chi si vuole intromettere 
nella sua vita. E il Signore, da vero maestro e conoscitore dei desideri umani, con delica-
tezza si fa spazio nel suo cuore: “Se tu conoscessi il dono di Dio”! L’acqua un bene pri-
mario e necessario per l’uomo, gli animali, per la terra. Ma c’è l’acqua del pozzo neces-
saria per gli usi domestici, personali e un’”acqua viva” di cui, e la Samaritana e noi ab-
biamo sete. Gesù vuole offrire quest’acqua viva che soddisfa la sete dell’uomo. Purtrop-
po soddisfiamo la nostra sete con banalità, vizi, superficialità e peccato. La Samaritana 
ne è consapevole di tutto questo e apre il suo cuore con il racconto della sua vita e Gesù 
la disseta con “l’acqua che zampilla per la vita eterna”. Ora ha “conosciuto il dono di 
Dio” e non se lo tiene solo per sé, ma si fa testimone verso gli altri. Anch’io come la Sa-
maritana voglio dissetarmi a “quest’acqua viva” che è Gesù, mia vera gioia di vita.  
Questa è Quaresima!  

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

 

SIGNORE  
“MISERICORDIA IO VOGLIO” 

Venerdì 24 
17.30 Via crucis in Chiesa (Animata dai Catechisti)  
18.30 Celebrazione Eucaristica 
19.00 Esposizione Eucaristica,  
  Primi Vespri dell’Annunciazione  
23.45 Compieta e benedizione Eucaristica 
 
Sabato 25 
7.30  Celebrazione Eucaristica 
8.00 Esposizione Eucaristica,  
  Ufficio Letture e Lodi Mattutine  
12.00 Ora media e benedizione Eucaristica 

Durante l’Adorazione i sacerdoti saranno a disposizione  
per il Sacramento della Riconciliazione 



Da: www.avvenire.it 



Il nostro percorso 

“La Parola è un dono. L’altro è un dono” papa Francesco  

Dal Lunedì al Sabato 

6.50 Ufficio Letture e Lodi Mattutine  

18.00 Via Matris  

Sabato: 19.45 Primi Vespri della Domenica. 

Questa settimana, ore 18.00, Via Matris animata dai CATECHISTI 

Domenica 19  3a DI QUARESIMA - Lit. ore III sett. - Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42 

18.30 Genitori e bambini del battesimo nella festa di San Giuseppe  

Lunedì 20 SAN GIUSEPPE - Solennità - Lit. ore propria 
2Sam 7,4-5.12-14.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24  

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 21  Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 22 

 

Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 

16.30 Prove di canto per la processione di Gesù risorto 
19.30 Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 23 
  

Ger 7,23-28; Sal 94; Lc 11,14-23 

ore 19.30 LA PAROLA È UN DONO:  
Lectio divina comunitaria sul libro dell’Esodo 
20.30 Fidanzati in cammino al matrimonio 

Venerdì 24 Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34 - Astinenza 
Giornata di preghiera e digiuno per i missionari martiri 

SIGNORE - programma in 2a pagina 
16.30 Penitenziale V elementare 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - Solennità - Lit. ore propria 
Is 7,10-14; 8,10c; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 

Sabato 25  

SIGNORE - programma in 2a pagina 
16.00 Penitenziale I media 
18.30 Catechisti 

DA DOMENICA 26 
Celebrazione Eucaristica Domenicale: 8.00 - 10.30 - 19.00 

Domenica 26  

16.00 Prima Confessione

e  


